FEDE E PERSONA

La fede delle sorelle di Lazzaro (Gv 11,1-45)
La fede di Marta è perfetta nella sua formulazione. Ella sa chi è Gesù in pienezza di verità: “Si, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo”. L’Apostolo Giovanni completa questa fede di Marta, aggiungendovi, che è in questa fede che si compie la salvezza del mondo: “Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome” (Gv 20,30-31). 
Questa fede assoluta, fondata sulla piena verità di Gesù Signore, deve però scontrarsi con la storia. Nessuna fede è vera, se non si scontra con il mistero della storia e il mistero della storia è oggi un uomo che da quattro giorni giace sepolto in un sepolcro già in via di decomposizione. Può Gesù dare la vita ad un uomo ormai consumato dalla morte? È Lui veramente la risurrezione di tutti, non solo di chi vive, ma anche di chi è nella morte? Gesù chiede a Marta questa fede. Marta risponde che lei sa chi è Gesù. Lui è il Figlio di Dio che deve venire, il suo Messia. Lei crede in tutta la verità del Messia e in tutto ciò che il Messia dice. Sa anche che la preghiera del Messia è sempre ascoltata da Dio, qualunque cosa Lui gli chiederà. 
Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. Betània distava da Gerusalemme meno di tre chilometri e molti Giudei erano venuti da Marta e Maria a consolarle per il fratello. Marta dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo».

Dette queste parole, andò a chiamare Maria, sua sorella, e di nascosto le disse: «Il Maestro è qui e ti chiama». Udito questo, ella si alzò subito e andò da lui. Gesù non era entrato nel villaggio, ma si trovava ancora là dove Marta gli era andata incontro. Allora i Giudei, che erano in casa con lei a consolarla, vedendo Maria alzarsi in fretta e uscire, la seguirono, pensando che andasse a piangere al sepolcro. 

Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, appena lo vide si gettò ai suoi piedi dicendogli: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!». Gesù allora, quando la vide piangere, e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non morisse?».

Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare». Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui. Ma alcuni di loro andarono dai farisei e riferirono loro quello che Gesù aveva fatto” (Cfr. 11,1-46). 

Ora la storia prova la fede i Marta. Gesù ordina che venga tolta la pietra dal sepolcro. Marta gli risponde che già manda cattivo odore. Gesù le dice che la risurrezione del fratello dipende anche dalla sua fede. La fede di Marta deve permettere che si tolga la pietra dal sepolcro. Nel culto la nostra fede è sempre perfetta. Preghiamo, cantiamo, innalziamo lodi al Signore, celebriamo la sua onnipotenza, gridiamo la sua grandezza, professiamo la sua gloria. Quando poi ci troviamo dinanzi al sepolcro della nostra storia o di quella dei nostri fratelli, è allora che la fede viene meno, si perde, si smarrisce. È invece dinanzi alla storia che dobbiamo ringraziare il Signore per il miracolo già compiuto, per la grazia già accordata, per la risurrezione già avvenuta. Cristo Gesù ci chiede di avere una fede in tutto simile alla sua. Lui ringrazia prima.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci una fede viva e vera nella storia. 
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